[image: image1.jpg]|

QQOOOOQO
<>

MONEGLIA




[image: image2.png]


[image: image3.jpg]Member of CISQ Federation

RINA @

ISO 14001:2004
Certified Environmental System




COMUNE DI MONEGLIA

PROVINCIA DI GENOVA

CORSO LIBERO LONGHI 25 - C.A.P 16030

P. IVA.00167870997 - C.F.00401180104
Centralino Tel. 0185.490811 – fax 0185.491335  

www.comune.moneglia.ge.it – mailto: info@comune.moneglia.ge.it 



DISCIPLINARE PER LA RIDUZIONE SULLA TASSA RIFIUTI PER LE FAMIGLIE  CHE EFFETTUANO IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE UMIDA

Il Comune di Moneglia intende promuovere la pratica del compostaggio domestico mediante l’assegnazione in comodato gratuito di n° 300 compostiere da 320 litri da distribuire ai cittadini la cui abitazione abbia in uso un terreno/orto/giardino.
Nella suddetta compostiera dovranno essere conferiti i rifiuti provenienti da piccoli sfalci, dai residui vegetali prodotti nel terreno stesso e conferiti i rifiuti organici domestici prodotti dalla famiglia (la cosiddetta frazione umida).
Ogni famiglia riceverà una compostiera in comodato gratuito per un anno, tacitamente rinnovabile, salvo comunicazione contraria delle parti.

Attualmente sul mercato sono presenti diversi modelli di compostiere (o “composter”) il cui prezzo varia mediamente da  euro 60 a euro 250.

Generalmente sono realizzate in plastica – in particolare in plastica riciclata – le forme sono in genere cilindriche, esagonali o quadrate e di diverse capacità.

Alcune compostiere sono coibentate per meglio trattenere il calore durante la fase di fermentazione, altre sono chiuse sul fondo per evitare la penetrazione di ratti ed altri piccoli animali, ma con fessure che assicurano il drenaggio e l’ingresso ai lombrichi ed agli insetti del terreno. Quest’ultima soluzione non è consigliabile perché nonostante la presenza di fessure è sempre possibile un ristagno di liquidi sul fondo della compostiera che può dar luogo a fermentazioni anaerobiche e quindi a sgradevoli odori. In tutte le compostiere in commercio è previsto un coperchio superiore, rimovibile per il riempimento ed il rivoltamento del materiale, ed un’apertura inferiore per l’estrazione del compost.

La compostiera deve essere posizionata all’aperto  e poggiare su suolo naturale.

NON SONO CONSIDERATI STRUMENTI PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO LE CONCIMAIE AGRICOLE.

Per l’ubicazione della compostiera, salvo diverso accordo tra le parti, dovranno essere rispettate le distanze di tre metri dal confine di proprietà, ed a condizione che le operazioni di compostaggio non comportino – in modo apprezzabile – la diffusione di odori o di insetti molesti.

Ubicazione del composter: per il compostaggio è bene scegliere un posto parzialmente in ombra, riparato sia dal vento che dall’insolazione diretta, ancora meglio se distante dai confini con altri giardini.

1) MATERIALI DA INSERIRE NEL COMPOSTER - (LA COSIDDETTA “FRAZIONE UMIDA”) –

	a. scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina, gusci d’uovo
	molto indicati

	b. fiori e piante appassiti anche con terra di vaso
	indicati ma da sminuzzare

	c. filtri del te e fondi di caffe
	indicati in quantità modesta

	d. foglie e paglia
	ottimo materiale secco

	e. sfalci d’erba
	da mescolare con altro materiale dopo l’appassimento

	f. trucioli di legno, cortecce e potature, ramaglie
	ottimo drenaggio per il fondo del cumulo, da sminuzzare

	g. cartone comune, fazzoletti di carta,carta da cucina
	ottimo materiale secco non eccedere

	h. parti mature del compost precedente (foglie e pezzetti di legno)
	funge da ottimo innesco del processo


2) CONDIZIONI GENERALI PER ACCEDERE ALLA RIUZIONE SULLA TASSA RIFIUTI PER L’EFFETTUAZIONE DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

a) Con l’istanza di riduzione della tassa rifiuti il richiedente si impegna a smaltire  i rifiuti organici di cucina e di giardino di cui all’elenco al punto 1), tramite autocompostaggio, ossia compostaggio domestico, con riutilizzo per attività agricole, di giardinaggio od orticoltura.

b) La riduzione della tassa rifiuti (10%) è applicata con riferimento alla superficie dell’abitazione del richiedente.

c) La presentazione dell’istanza di sgravio agisce quale autocertificazione del richiedente che attesta di iniziare la procedura di compostaggio domestico nell’anno solare di presentazione della stessa. Comunque l’istanza dovrà essere presentata entro la data del 20 gennaio all’Ufficio Protocollo del Comune di Moneglia;

d) Il compostaggio domestico dovrà avvenire su terreni privati, di proprietà o in disponibilità, pertinenziali o quantomeno nelle vicinanze ed in uso all’abitazione per cui si richiede lo sgravio, in  quanto presupposto alla riduzione sulla tassa rifiuti è l’uso abitudinario, continuativo e non occasionale del compostaggio per il recupero a fini agronomici della frazione organica e verde prodotta. Il luogo ove avviene il compostaggio dovrà quindi essere ben identificato e di facile accesso per la verifica.

e) Il richiedente deve dichiarare all’atto della presentazione dell’istanza di sgravio la destinazione del compost prodotto che deve essere compatibile ad attività di giardinaggio, orticoltura ed agricoltura; tale destinazione deve essere sempre verificabile con facilità ed esattezza. Non è quindi ammesso – ai fini dell’ottenimento dello sgravio – utilizzare il compost prodotto in siti esterni al territorio comunale. Il compost deve essere utilizzato su terreni privati, di proprietà o in disponibilità.

f) Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento il sopralluogo di personale dell’Amministrazione Comunale od altro personale appositamente incaricato che provvederà all’accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della frazione umida.

g) Qualora nel corso di un controllo venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione umida non sia in corso di effettuazione o che tale effettuazione sia realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o non conforme a quanto stabilito nel presente disciplinare, la riduzione sarà revocata con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio Tributi. Per ottenere nuovamente la riduzione l’utente a cui sia stata revocata dovrà presentare  nuova istanza per l’anno successivo.

h) Eventuale verde in esubero rispetto alla capacità di compostaggio dovrà essere conferito direttamente presso l’Ecocentro sito in Casarza Ligure in Loc. Gallinara o in appositi contenitori dedicati presso i punti di raccolta stradale, in nessun caso dovrà essere conferito nei cassonetti RSU o abbandonato nelle loro vicinanze.

i) Il richiedente si impegna a non causare molestie al vicinato  con l’attività di compostaggio domestico e solleva l’Amministrazione Comunale da responsabilità in caso di eventuali contenziosi  tra confinanti.

3) MODALITA’ DI RICHIESTA DELLA RIDUZIONE

L’istanza di riduzione va presentata mediante il modello predisposto dal comune – allegato al presente disciplinare – in due copie autografe dalla persona contribuente TARSU presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Moneglia, compilato in ogni sua parte.

 Al fine del riconoscimento del beneficio l’istanza deve essere presentata entro il 20 gennaio del primo anno di adesione al programma di compostaggio domestico della frazione umida. Per le annualità successive alla prima, essa si considera valida sino a comunicazione di rinuncia (vedi punto successivo).

4) COMUNICAZIONE DI RINUNCIA

Il richiedente che intende cessare  la pratica di compostaggio domestico è tenuto a dare preventiva disdetta  comunicando la data di cessazione delle operazioni di conferimento mediante modello di rinuncia allegato al presente disciplinare. La disdetta in corso d’anno comporta  la perdita del diritto  alla riduzione a partire dal bimestre solare in corso alla data di cessazione delle operazioni di conferimento. L’eventuale recupero del beneficio non spettante avverrà mediante apposita bollettazione. La compostiera dovrà essere restituita all’Amministrazione Comunale.
